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Un aspetto della manifestazione popolare promossa dai comunisti domenica al Supercinema 

Cinque rapinatori hanno dato l'assalto ieri sera ad un negozio di Montesacro 

Gioielliere spara e ferisce 
gravemente uno dei banditi 
che fugge e viene catturato 

L'orefice ha fatto fuoco con un fucile da caccia colpendo uno dei malviventi al braccio 
Il ferito, che ha diciotto anni, è stato bloccato dopo un inseguimento in viale delle Pro
vince • Sulla stessa macchina c'erano due giovani che sono stati trattenuti dalla polizia Mario Morea, il ferito 

I l discorso del compagno Luigi Petroselli al la manifestazione di domenica al Supercinema 

L'impegno di Roma e l'azione 
del PCI per uscire dalla crisi 

Quattro nodi politici di fronte alla DC - Il futuro del PSI dopo il voto del 15 giugno - La crisi alla Regione - Battere ogni attesismo 
al Comune e alla Provincia - Già 33 mila gli iscritti al nostro partito - Giovedì e domenica due diffusioni straordinarie dell'«Unità» 

Un grande applauso dei 
compagni e delle compagne 
che affollavano la platea e 
la galleria del Supercinema 
ha accolto domenica matti
na l'annuncio che a quel 
momento già 33 mila erano 
gli iscritti alla Federazione 
comunista romana, oltre il 
50 per cento del totale del 
1975. Duemila di essi (700 
sono donne) prendono per 
la prima volta la tessera del 
nostro parti to: segno di un 
incessante lavoro di reclu
tamento e di proselitismo 
clic troverà nuovo impulso 
nella iniziativa delle dieci 
giornate di campagni per il 
tesseramento (lanciate pro
prio nella manifestazione di 
domenica matt ina) e che fa 
corpo unico con la consape
volezza dei compiti nuovi 
richiesti ai comunisti dalla 
situazione del Paese. 

Questo era del resto il te
ma indicato dalla parola 
d'ordine («Le proposte e 
l'azione del PCI per fare 
uscire il- Paese dulia crisi») 
che sormontava JI palco, sul 
quale con i compagni Natta. 
della Direzione e presidente 
del Gruppo comunista alla 
Camera, e Petroselli, della 
Direzione e segretario della 
Federazione romana, hanno 
preso posto, t ra gli altri, 
Luca Pavolini, direttore del
l'» Unità », il presidente del 
consiglio regionale Maurizio 
Ferrara, il segretario della 
Camera del lavoro Canullo, 
parlamentari e membri del
la segreteria della Federa
zione. 

Giunte « aperte » 
Dalla situazione creatasi 

alla Regione ha preso l'avvio 
l'intervento di Petroselli. 
Dopo aver ricordato come lo 
stesso segretario del PSI 
De Martino abbia giudicato 
positivamente l'esperienza di 
giunte regionali « aperte >\ 
rome appunto è quella del 
Lazio, il segretario della Fe
derazione si è chiesto a van
taggio di chi si vuole ag
giungere la crisi del governo 
regionale a quella politica 
e economica: una domanda. 
ha aggiunto, che i lavoratori 
pongono a tu t te le forze. 
Certo, i comunisti conoscono 
bene i guasti lasciati anche 
«Ila Regione dal centro
sinistra: ed anche perciò ri
tengono che la vera novità 
politica possa essere data 
solo da un peso nuovo e di
verso del PCI nel governo del 
Lazio. Passi effettivi su que
sta strada si compiono at
traverso l'iniziativa di lotta. 
il confronto sui contenuti 
concreti, lo sviluppo di un 
movimento di massa sempre 
più incalzante, imperniato a 
conquistare l'attuazione del 
programma. 

E' certo comunque, ha prò 
seguito Petroselli. che di 
fronte ai tentativi che fos
sero fatti di scaricare sulla 
Regione la crisi democristia
n a ancora aperta e la vec
chia pratica paralizzante del 
centro sinistra, i comunisti 
saprebbero assumersi sino in 
fondo le responsabilità di 
primo parti to a Roma e nel 
Lazio. Quanto corto è il re
spiro della DC che di fronte 
alle prospettive della crisi 
non trova di meglio che sta
bilire « confini » e segnare 
voti di condotta dei suoi as
sessori : ma i « confini i> so
no stati stabiliti dal voto. 
dalla grande domanda di 
pulizia politica e morale 
espressa dal 15 giugno, dal
la sfida democratica — che 
esso rappresenta — a misu
rare tut te le forze e d i 
orientamenti, anche diversi. 
che intendono realmente 
contribuire al r isanamento 
della città e della regione. 

Di fronte a questa ur
genza. resta invece aperta la 
crisi nella DC che. nell'im
minenza del suo congresso, 
ha dinanzi a sé quat t ro 
grandi nodi da sciogliere: la 
laicità dello Sta to e della 
vita politica, in primo luogo: 
la liquidazione del sistema 
di potere clientelare su cui 
si è finora poggiata; una 
visione radicalmente nuova 
dello sviluppo economico e 
democratico di Roma e del 
Lazio; e — questione che 
discende appunto da una vi
sione conseguentemente de
mocratica del confronto t ra 

le forze politiche — i rap
porti coi comunisti. Sciogliere 
questi nodi significa pro
nunciarsi sulle prospettive 
di fondo di Roma. Di fronte 
a tali problemi una risposta 
come quella che viene dal
l'asse Andreotti-Petrucci non 
solo è grave ma non risol
ve la stessa crisi di un par
tito impossibilitato a se
guire la vecchia strada e in
capace di imboccarne una 
radicalmente nuova. La con
sapevolezza del ridotto spa
zio ancora aperto per la 
manovra dorotea dà alla lotta 
nostra e dei compagni socia
listi il segno di una grande 
politica uni tar ia: la posta 
di questa lotta è una nuova 
idea per Roma e il Lazio. 

Riscontro puntuale 
Al malessere del PSI, ha 

detto ancora Petroselli, se
guito al 15 giugno, intendia
mo rispondere non solo con 
un riscontro puntuale dei 
fatti ma operando perchè ri
sulti più chiaro ciò che quel 
voto ha significato: la più 
grande occasione mai pre
sentatasi per una alternativa 
di governo, di indirizzi, di 
metodi, per il r isanamento 
della vita pubblica, per il 
r innovamento dei parti t i . In 
essa, se colta, c'è anche il 
futuro di un PSI che vo
glia essere parte integrante 
di uno schieramento popo
lare portatore di un pro
getto generale di riscatto 
politico, morale, civile della 
Capitale. 

La crisi alla Regione — 
ha aggiunto Petroselli av
viandosi alla conclusione — 
in questo momento rende 
più che mai importante il 
ruolo del Comune e della 
Provincia, mette in primo 
piano la nostra proposta po
litica tesa a dare attuazione 
alle intese istituzionali, at
traverso l'esame entro gen
naio del bilancio e l'elabora
zione di elementi di un piano 
di fine legislatura. Gli atte
sismi, i rinvìi, le tentazioni 
elettoralistiche di Darida e 
La Morgia sono un prezzo 
che le popolazioni non pos
sono pagare 

Cosi, dunque, senza nes
suna separazione tra la lo t t i 
per s t rappare risultati con
creti e immediati in ogni 
campo e quella per affer
mare la prospettiva di una 
città più ordinata e giusta. 
ci prepariamo ad affron

tare una campagna eletto
rale nuova e originale sotto 
tant i aspett i . A ciò chia
miamo il par t i to e la FGCI 
— impegnati quest 'anno a 
raggiungere 1 70 mila iscritti 
a Roma — lavorando senza 
contraddizione tra l'impegno 
unitario e la lotta per bat
tere, anche con il voto, ogni 
manovra, per un peso nuovo 
e diretto del PCI nella guida 
politica e morale di Roma. 

Sui temi della situazione 
politica proseguono, nella 
città e in provincia, le as
semblee e i dibattiti orga
nizzati dal PCI. 
Ecco l'elenco delle iniziative 
odierne: FATME alle ore 
17.30 assemblea (nella sede 
della cellula) (Trezzini); 
CNEN alle ore 12,30 alla se
zione OSTERIA NUOVA as
semblea (F. Prisco); AUTO-
VOX alle ore 17.30 assem
blea alla sezione VESCOVIO 
(Vitale); MONTI alle ore 18 
e 30 attivo (Milani); TOR-
REMAURA alle ore 18 assem
blea (Maffioletti): MONTE-
ROTONDO-. DI VITTORIO •» 
alle ore 19.30 assemblea (M. 
Mancini) : FERROVIERI alle 
le ore 17,30 attivo in sezione 
(Marra ) ; SAN FILIPPO 
NERI alle ore 14 assemblea 
(Falomi); SETTECAMINI 
alle ore 17 direttivi e segre
terie delle cellule SELENIA. 
SAT. ELETTRONICA, DO-
MIZIA .TECNICOLOR RO 
TOCOLOR RCA. (Trovato); 
BRACCIANTI-PRIMA POR
TA alle ore 19 assemblea in 
sezione (Tuvè - Abbate): 
BORGO PRATI alle ore 20 
e 30 assemblea (Abbamonti) 
ALBANO alle ore 18 com
missione problemi del lavo
ro (M. Ot taviano) ; ZAGA-
ROLO alle ore 18 assemblea 
(Baganto) . 

Nell'ambito dell'iniziativa 
complessiva del part i to sui 
temi della situazione politi
ca. si colloca anche l'impe
gno per la diffusione straor
dinaria del nostro giornale. 
In un comunicato delle se
greterie della Federaizone del 
PCI. della FGCI e dell'asso 
ciazione provinciale amici 
dell'» Unità -> si invitano ì 
compagni alla mobilitazione 
per le diffusioni. Giovedì ne
gli uffici, nei luoghi di lavo
ro. nelle scuole e nei mer
cati rionali (con un aumento 
di 4 mila copie): e domenica. 
giornata dedicata ala 55. an 
niversario della fondazione 
del PCI. con l'obiettivo di 55 
mila copie. 

Un conducente non si è fermato ad un semaforo 

Un ferito e sette contusi 
nello scontro tra 2 tram 

Un uomo è stato ferito, ed altri sette sono rimasti con
tusi. nello scontro avvenuto ieri pomeriggio sulla via Prene-
stina tra due trenini della Stefer. che si sono urtat i sul 
fianca ed hanno deragliato. Il passeggero. Mauro Giusti, di 
53 anni , è s ta to ricoverato all'ospedale San Giovanni, dove 
i sanitari gli hanno riscontrato delle frat ture alle costole e 
lo hanno giudicato guaribile in 30 giorni. 

Erano le 16,15 quando le due vetture, una della linea Roma-
Fiuggi, l 'altra Termini-Piazza dei Mirti, s tavano percorrendo 
la s t rada ferrata a senso unico sulla Prenestina. All'altezza 
del numero civico 50 la sede tramviaria si divide in un 
doppio binario, e questo punto è regolato da un semaforo. 
Quind.i è giunto il trenino Termini-Piazza dei Mirti, il sema
foro era rosso. Il conducente però non lo ha rispettato, 

Un altro incidente, questa volta però mortale, è avvenuto 
ieri mat t ina in via Giolitti all'altezza dell'arco di Santo Bi-
biana. Un trenino della Stefer della linea Roma-Grotte Celoni 
ha investito ed ucciso un pedone. Mancavano pochi minuti 
alle sette quando Oddardo Buracci di 57 anni , abi tante in 
via Montecuccoli 12. stava a t t raversando la s trada, senza 
accorgersi che stava sopraggiungendo il t r am. 

Le indagini sull'omicidio di Vittorio Bigi 

A Lunghezza le ricerche 
dei presunti assassini 

I disegnatori della squadra mobile hanno preparato gli 
<> identikit » dei due giovani che la not te del 31 dicembre 
hanno rapinato i taxisti Domenico Ialungo e Antonio Colan-
luoni. Per gli inquirenti i due banditi idescritti come giova
nissimi. tra i 17 e i 18 anni) sono molto probabilmente gli 
stessi che hanno assassinato l'operaio dell'ATAC Vittorio 
Bigi, il cui cadavere è stdto trovato in un campo di Pietra
i-ita !a matt ina del 6 gennaio. Le indagini della polizia sono 
concentrate nella zona di Lunghezza, sulla Tibur tma. dove 
si nasconderebbero i due rap ina ton . 

Come è noto gli inquirenti sono arrivati a ipotizzale un 
legame tra le due rapine e il feroce omicidio sulla base 
ai precisi r iscontri : in primo luogo il taxi di Domenico la-
lungo e s ta to rinvenuto ;n via dei Monti di Pietralata. «i 
por» distanza dal campo di via delle Messi d'Oro dove e 
ì t a 'o scoperto il corpo di Vittorio Bigi. Inoltre sul taxi sono 
.-.tati trovati due bossoli la cui marca e il cui tipo sono uguali 
a quegli delle pallottole che hanno ucciso l'operaio dell'ATAC. 
Questa l'ipotetica ricostruzione fatta dalla polizia: una volta 
lasciato il deposito ATAC di Portonaccio Vittorio Bigi si 
e imbattuto, a Pietralata (l'operaio doveva passare attra
verso le s trade di quel pan ie re per raggiungere la propria 
p bit azione. alla Bufalotta) nei due rapinatori che erano a 
bordo del taxi di Ialungo. Una volta bloccato. Bigi è s ta to 
c o r r e t t o a dirigersi verso il campo di via delle Messi d'Oro. 
Qui ha tentato di funere e uno dei due banditi ha sparato 
i due colpi che lo hanno ucciso. 

Bloccato uno stanziamento di 40 miliardi per la costruzione di 2 mila alloggi 

Gli edili manifestano in Comune 
per Pavvio del piano Laurentino 

L'appuntamento è per le 19 al Campidoglio - Previsto un incontro dei sindacati e delle cooperative con 
la giunta - Assemblee per i corsi abilitanti - Oggi sciopero regionale degli addetti al trasporto merci 

Il proprietario di una gioielleria, a Montesacro, ha gra
vemente ferito con un colpo di fucile da caccia uno dei 
cinque banditi che ieri sera hanno tentato di svaligiare il 
suo negozio. Il ferito, colpito in pieno petto e con il braccio 
spappolato dai pallettoni. è stato catturato con due presunti 
complici in viale delle Provincie, al termine di un lungo 
inseguimento. Si trova piantonato al Policlinico in gravi con
dizioni. La polizia sta ora tentando di individuare gli altri 

componenti della banda che 
[ hanno tenta to la rapina. 

Il giovane ten to ha 18 an
ni, si chiama Mario Moiea 
ed abita a San Basilio, in via 
Filottrano lotto 21. Diciotten
ni sono anche i due che era
no con lui al momento della 
ca t tura : Giovanni Trauzzi e 
Fausto Candio abitanti in via 
Sirolo. sempre a San Basilio 
ed entrambi incensurati. 

Il sanguinoso assalto ha 
avuto per teatro la gioielleria 
di Domenico Toccaceli, di 49 
anni , e abi tante in via della 
Bufalotta 338. Il negozio, una 
stanzetta di non più di 20 me
tri quadrati at t raversata da 
un bancone, si trova in via 
Alfredo Giovanni Cesareo 58 
nella zona della Bufalotta. 
Domenico Toccaceli al mo 
mento dell'assalto banditesco 
si trovava nel retrobottega 
dove è sistemato un tavolino 
attrezzato per la riparazione 
degli orologi. A ricevere i 
clienti, davanti al bancone. 
c'era suo figlio Antonio, di 
20 anni. Entrare nella gioiel
leria non è facile. Come la 
maggior parte dei commer
cianti di preziosi infatt i , il 
Toccaceli ha munito il suo 
negozio di una porta di sicu
rezza, che può essere aperta 
soltanto dall 'interno, pigiando 
un bottone sistemato sotto il 
banco di vendita. 

Mancavano pochi minuti 
alle 19 quando un uomo, che 
indossava un impermeabile 
chiaro e che aveva un cappel
lo calcato sulla testa, ha chie
sto con un cenno di poter en
trare. Antonio Toccaceli non 
ha esitato a pigiare il pul
sante convinto di avere a che 
fare con un cliente. Si è do
vuto ricredere nel giro di po
chi secondi. Insieme all'uomo 
con l'impermeabile nella 
gioielleria sono entrat i altri 
tre banditi. Erano maschera
ti ed armat i di pistole. Uno 
di essi imbracciava un fucile 
a canne mozze. « Rimani dove 
sei. questa è una rapina » ha 
gridato uno dei banditi ad 
Antonio Toccaceli. I banditi 
hanno quindi cominciato ad 
arraffare tut t i i preziosi e 
gli orologi che erano nelle ve
trine e nella cassaforte, non 
sapevano che nel negozio c'e
ra anche il padre di Antonio 
Toccaceli. Imbracciando il suo 
fucile di faccia il gioielliere è 
sbucato improvvisamente dal 
retrobottega ed ha fatto fuo 
co. un colpo solo. Il proietti
le. sparato da una distanza 
di tre metri ha centrato lo 
avambraccio di uno dei rapi
natori . Mario Morea. Alla fu
cilata del gioielliere hanno 
fatto eco due colpi di pistola 
nel negozio sono stati trovati 
due bossoli calibro 7.65 spara
ti dai rapinatori . Entrambi 
sono andati a vuoto. 

Dopo pochi minuti il san-
euinoso episodio ha avuto una 
drammatica appendice. Una 
« volante » de] commissariato 
Sant 'Ippolito, i cui uomini 
avevano captato via radio la 
segnalazione della rapina. 
hanno int imato l'alt, in via 
Regina Margherita, ad una 
«500» ( tareata Roma P42837» 
con a bordo tre persone, una 
delle quali era visibilmente 
ferita. L'utilitaria però non 
si è arrestata, ma ha anzi ac
celerato la velocità Gli aden
ti della «volante» sono saliti 
sulla loro macchina ed hanno 
cominciato l'inseguimento. 
La «500» è s ta ta fioccata do
po alcuni minuti in viale del
le Provincie. Il ferito è stato 
t rasportato poco dopo con una 
autoambulanza al Policlinico 
dove è s ta to identificato per 
Mario Morea; eli altri due 
giovani che erano con hi'.. 
Giovanni Trauzzi cui è inte
s ta ta la «500» e Fausto Can-
dio. sono stati invece scorra
ti in questura. Ai funzionano 
della « mobile » che h ha in
terrogati ì due giovani hanno 
detto di essere estranei alla 
rapida di Montesacroi e di 
aver soccorso Mario Morea 
ferito sui raccordo anulare 
Sono stat i t ra t tenut i in sta
to di fermo. 

L'ingresso della gioielleria a Montesacro dove è stato ferito un bandito 

Banditi in una agenzia della Banca Commerciale al Tuscolano 

Riescono a rubare 50 milioni 
aprendosi un varco nel muro 
Sono penetrati attraverso un deposito di incartamenti perforando una 

parete di cemento armato — Inviolate la cassaforte e le cassette di sicurezza 

Iniziative 
dell'ARCI-UISP 

e della cooperativa 
« Teatroggi » 

LARCI-UISP e la Coopera 
tiva «Teatrogsi <> interessati 
alla riforma degli istituti cul
turali e ritenendo opportuno 
discutere sul ruolo delle ini
ziative pubbliche per la cono
scenza e la diffusione della 
musica in tut te le sue espres
sioni (classica, jazz. folk), in
tendono aprire un dibatt i to 
sul mancato rapporto tra le 
istituzioni pubbliche e cine-
m-itografiche (Isti tuto Luce. 
RAI-TV, Cineteca nazionale) 
e il mondo della scuola. 

Per tanto. I'ARCI UISP e !a 
Cooperativa «Teatroni.» han 
no deciso di programmare nel 
le prossime set t imane al tea
tro Va Ile alcuni incontri, che 
sono stati i l lustrit i ieri matti 
na dal direttore generale del 
l'ETI. D'Alessandro, da Ro
berto Galvano. secre tano prò 
vmciale dell'ARCI. da Seba
stiano Calabro e dall 'attore 
Bruno Cirino 

Le iniziative prenderanno il 
vii dopodomani, alle 21. con 
un concerto d: Lucio Dalla e 
del e Teatrum Iiistrumento 
rum »: proseguiranno domeni
ca 18 eenna.o alle 0.30 con un 
dibatt i lo su .(Cinema e scuo 
la (e.-perien/e dirette dei ra 
eazzi delle scuole demen ta r . 
e medie, con proiezioni ed in
terventi) ». Alle 21 di lunedì 
19 gennaio il Valle ospiterà 
quindi un concerto ì.izz con 
Chet Baker e Mario Schiano; 
mentr« domcnici 2ì eenn.v.o 
alle P30. fi svolgerà il secon
do dibatt . to su «Cinema e 
scuola (Cinete?» naz iom'e . 
Istituto Luce. RAI-TV, CNR' 
compiti e pro«potti\e) ,: 

Hanno «lavorato» per tut
ta la notte nei sotterranei 
della banca con un'att i e/za-
tura costosissima, completa 
di perforatrice a pressione e 
lancia termica, ma non sono 
riusciti ad aprire né la cas
saforte, ne le cassette di si
curo/za. hanno ripiegato sul 
denaro (cinquanta milioni) 
contenuto m un'altra cassa 
secondaria, e su alcun! pie 
ziosi riposti in bauli. 

Ad essere colpita dalla 
« banda de', buco ». questa 
volta, è .-.tata l'agenzia nume
ro 26 della Banca Commer
ciale Italiana, m via Anicio 
Gallo, al quartiere Tuscola
no. Il colpo è s ta to scoperto 
ieri matt ina, dajdi impiegati 
dell'istituto di credito che so
no tornati al lavoro: con ogni 
probabilità e s tato però por
ta to a termine nella notte 
fra sabato e domenica. 

I malviventi — che secon
do la polizia sono almeno 
cinque o sei. a giudicare dal 
matonaie int'ombr ime che 
hanno u.'-ato per lo scasso -
hanno agito con la massima. 
sicurezza e senza badare a 
spese sono arrivati in via 
Anicio Gallo a bordo di un 
furgoncino con il quale han
no disceso la rampa che im
mette in un seminterrato del
la Banca Commerciale, adi
bito a deposito di incarta
menti di nessun valore. La 
saracinesca 6 s ta ta aper ta 
con le chiavi false. 

Una volta entra t i nei lo
cali. ì ladri hanno scardina
to un'inferriata, e hanno ini
ziato ad aprirsi un varco nel 
muro che separa il deposito 
dai sotterranei della banca: 
e qui che sono cominciate le 
prime difficoltà. lì muio In
fatti è in cemento armato . 
e ;1 lavoro per perforarlo non 
deve es=ere s ta to semplice. 
e deve aver richiesto molto 
temilo. 

Prat icato 11 foro. Tarso '"•>• 
ca un metro, i banditi snno 

passati uno ad uno nei sot
terranei dell'agenzia, e si .so 
no trovati di fronte oltre due
cento cassette di sicuiezzat 
gli scassinatori probabilmen
te poiché avevano già spre
cato tempo prezioso. Iranno 
« at taccato » diret tamente la 
Cassaforte principale, che pe
rò ha resistito alla lancia 
termica. A far desistere 1 
malviventi è stato forse an 
clic il denso e arre fumo 
della lancia, che deve avere 
sa tura to in poco tempo l'am
biente. rendendo l'aria trre 
spirabile e la pait irol .ue re
sistenza dei materiali con cut 
il forziere è .stato costruito. 

1 ladri si sono dovuti cosi 
accontentare dei cinquanta 
milioni contenuti nella cas
setta del cassiere, al pian 
terreno, e di gioielli e argen
teria riposti in alcune vali
gie. che si trovavano nel sot
terranei: i malviventi si sono 
impossessati solo di alcuni 
dei preziosi, lasciando da par
te 1 più ingombranti, per un 
valore non ancora accertato. 
ma che comunque non do
vrebbe essere irniente. 

Concluso il colpo, la ban
dii è Uscita at t raverso la 
stessa strada che Ir aveva 
permesso di introdurr! ufi-
la banca- -,ul posto 1IH la
sciato però gran parte della 
at trezzatura usata per lo 
scasso - una lancia termica. 
fon le bombole che la ali
mentano. una perforatrice a 
pressione lumia oltre tre me
tri numerose prolunghe, mar
tinetti per sfondart- il muro. 
piedi di porco. 

Ieri, infine, la scoperta del 
furto Secondo uli «centi del
la squadra mobile che si so 
no recati sul posto 1 malvl 
venti erano perfettamente « 
conoscenza dell'ubicazione di 
tutt i : locali dell'istituto di 
credito, e potrebbero aver airi 
to con l'aiuto di un « b<n1 
c*a i . clic avrebbe fornito tut 
te le md.caz.on: necessarie 

Gli edili manifestano ozili 
alle 19 in Campidoglio, per 
sollecitare l'avvio dei lavori 
per il piano Laurentino. Il 
piano, per il quale esistono 
stanziamenti di circa 40 mi
liardi. consentirebbe la rea
lizzazione di duemila ailog.ii 
delle cooperative d'abitazione. 
La manifestazione odierna e 
oreanizzata dalla Fede ra tone 
provinciale CGILCISL-UIL. 
dalla FLC e dalle tre centrali 
cooperative. Delegazioni di 
lavoratori edili e rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali si incontreranno con 
la giunta capitolina per chie
dere impegni concreti, in gra
do di sbloccare l 'attuale si
tuazione. 

La Federazione sindacale 
unitaria regionale, dal suo 
canto, in mento alla decisio
ne del tribunale amministra
tivo del Lazio di sospendere 
le deliberazioni della prece
dente giunta sulla ripartizio
ne dei fondi della legge 166. 
ha chiesto un incontro con 
il ministero dei lavori pub
blici, affinchè i finanziamen
ti non vengano sottrat t i alla 
Regione. 

IME — I 400 lavoratori del-
i la IME (l'azienda che produ

ce calcolatori elettronici) 
hanno manifestato ien a Po-
mezia. giungendo in corteo 
davanti alla sede dell'Unione 
industriali, contro il disegno 
padronale di mettere per "tre 
anni tu t te le maestranze in 
cassa integrazione. L'azienda. 
che fa par te del cruppo Mon-
tedison ha esaminato, nel 
corso dell 'incontro di ieri le 
proposte dei sindacati. Do
mani mat t ina avrà luoso 
un'altra riunione tra le part i . 

CORSI ABILITANTI — 
Nell'ambito deila set t imana 
di lotta per i corsi abitanti 
indetta dal sindacato scuola 
C G I L C I S L U I L . oeei avran 
no luogo due assemblee che 
interesseranno tut t i i lavora
tori della sovrintendenza: al
l'Armellini i largo Ricciardi 
13) per la zona Maghana e 
al Mamiani (viale delle Mi
lizie) per la zona Nord. 

TRASPORTO MERCI — I 
t rentamila addetti al traspor
to merci scioperano oggi nel
l 'intera regione, per 24 ore. 
L'iniziativa fa par te delle 
azioni di lotta articolate per 
regione, promosse dalla Fe
derazione nazionale di cate
goria. di fronte al persistente 
at teggiamento di net ta chiu

sura opposto dal padronato ai 
lavoratóri, sui temi del r inno 
\o contrat tuale. 

DORA CONFEZIONI — Le 
t renta lavoratrici delia fab 
tinca di Cocchina « Dora Con
fezioni >\ in lotta dal 9 gen
naio contro ì licenziamenti 
annunciat i dai padroni d fra
telli Testa», si incontrano 
ogei presso l'ufficio provin
ciale del lavoro con '.a dire
zione dell'azienda. A Roma. 
davanti ai negozi di vendita 
di propnetà dei Testa, in via 
Fra t t ina e in v»a Borgogno
n i , si svolgerà una manife
stazione di protesta. 

EUROLAX — I centotren
ta dipendenti dell'Eurolax 
cont inuano - l'agitazione con 
t ro il tentativo padronale di 
r i s t ru t turare la fabbnea tes
sile nducendo l'organico. Nei 
prossimi giorni si svolgerà 
un incontro alla Regione per 
l 'esame dei piani presentati 
dalla direzione e per ottene
re garanzie di mantenimento 
dell'occupazione. 

ENPALS — Contro la ma
novra della direzione della 
ENPALS (l 'ente nazionale 
previdenza e assistenza Iavo-
r a ton dello spettacolo) ten
dente a eludere la legge 70 

sul paras ta to e ad aumenta
re artificiosamente il nume
ro delle proprie sedi, con con
seguente aumento dei d in 
eenti. ì lavoratori dipendenti 
hanno denuncia 'o l'operato 
dell'amminist razione 

fjnbreve-') 
A V V O C A T I . — Que l la sera al 

le ore 2 0 , 3 0 . nei locali del Cine
ma Monte Zebio, in via Monte Zc-
bio 3 6 . si terra un'assemblea ge
nerale di tutti ali avvocati e i 
procuratori di Roma, sui problemi 
della amministrazione della giusti
zi». L'iniziativa è stata patrocina
ta dall'associazione giuristi democra
tici, dall'unione nazionale avvocali 
enti pubblici, dall'associazione gio
vani avvocati, associazione per la 
riforma democratica della legisla
zione, dall'associazione giuriste. 
dall'associazione avvocati p -" j io -
nati . 

I T A L I A - U R S S . — Domani, alle 
ore 1 7 , presso la sede di Italia-
URSS, in piazza di Campitelli , 2 , 
si svolgeri un dibattito sul tema: 
• La scuola dell'obbligo nell 'Unio
ne Sovietica » . Parteciperanno A l 
bino •ernard in i , Fabio Ciol i , Gio
vanni Cozzar, Gianni Rodari , don 
Paolo Trantini a Gabriele f a n -
ebaro. 

: i 

Un'al tra rapina è stai:* 
compiuta alle 16.30 in una 
gioielleria di Piazza della Bal
duina. I banditi si sono im
padroniti di oggetti preziosi 
il cui valore complessivo sa
rebbe di novanta milioni 

La proprietaria del negozio. 
Maria Barbante. 53 anni , ave 
va da poco alzato la saraci
nesca quando ha visto entra 
re un giovane vestito in ma 
niera elegante e con un atteg
g i m e n e mente affatto ag
gressivo. « Vorrei vedere un 
orologio» ha detto lo scono
sciuto. La Barbante si è voi 
ta ta per cercare alcuni mo 
delli e quando ha di nuovo 
rivolto lo sguardo al « clien
t e» ha visto che questi tene
va una pistola punta ta con
tro di lei. La donna non ha 
avuto nemmeno il tempo di 
ur lare : il rapinatore l'ha col
pita alla testa con il calcio 
della pistola e poi l'ha rin
chiusa nello sgabuzzino an
nesso al negozio La stessa 
sorte è toccata ad un cliente. 
Crescenzo Mazza ex deputa
to della DC. che in quel 
momento era ent ra to nel ne
gozio. Indisturbato il rapina
tore si è impadronito di t u t u 
1 gioielli che erano nella cas
saforte o esposti nelle vetrine. 

Le arringhe degli avvocati di parte civile 

«Luciano Luberti è un uomo 
violento e senza scrupoli» 

i 
i Nell'udienza di ieri ricordati i crimini del « boia di Albenga » - Assurda la 
| tesi del suicidio secondo il rappresentante legale dei genitori di Carla Gru ber 

Due dibattiti 
all'Università 

sulla crisi 
La .-ez.one un.versitar.a x E 

Cunei -> e il com.tato per l'u
niversità delia Federaz.one 
romana de: PCI hanno orga
nizzato due dibattit i sul te 
mai «La cr.s: dell'Umver.-,.tà 
nella crisi del P.irt-e le prò 
paste d; r .nnovamento e d: 
riforma del PCI :>. 

Il primo si svolgerà domani 
alle ore 10 nell'aula I d: let
tiere con il compagno Fab.o 
Mussi della consulta naziona
le per la scuo!-v II secondo 
giovedì alle ore 10 nell'aula 
di fisica sperimentale con il 
compagno Giovanni Berlin
guer del comitato centrale 
del PCL 

La parola é alla pubbl.ca 
accula ;'. processo contro Lu 
e a n o Luberti. imputato di 
aver ucci.-o nel gennaio dei 
1970 Car.3^Tniber. e n f a ozgi 
nella fa.-e più .nteressante 
con la requ„s.tor.-i del p m . 
dot:. Nicola Amato 

Nel'.'ud.enza di .eri hanno 
parlato due avvocai, d. parte 
civ.'.e. gli av \oe i t i Grad.lone 
e Palumbo. Secondo il pr.mo 
".esra'o. che rappresenta ?li in-
teress. de: f.gl: della v.tiima. 
Luciano Luberti é un uomo 
«violento e senz-i scr jpo. ->. 
Il suo passalo — ha detto 
l'avvocato Grad.lone — e p e 
no di op.50d. di violenza, tan 
to che e?li è conosc.uto co
me :! «boia di Aìb?nga>. per 
i cr.mini commessi nei con
fronti dei partigiani della Li
guria. L'avvocato ha sostenu
to che era intenzione di Lu
berti uccidere l'ultimo «man
te della Grubcr, il dottor Ma
rio Mazzolmi. ha ricordato 

che ! \reputalo aveva anche 
m.nacc.alo .a n u d r e della v.t-
; ,mi afferrandoci p^r la go'.fl. 
II lesale h.i conc.u-o affer
mando che Labari: '.ìccif-e Car
la Gruoer. come d'altra par
te aveva annunc alo. quando 
<ìveva scritto «Se '.a d i l e l t s 
s.ma Carla non farà quello 
che vo2l.o. l ì ucciderò-». 

L'altro avvocato di parte ei-
v.le. che a.sò.ste : gen.ton del
la vittima, ha deJ.n.to a-ssur-
da la u s i difensiva dH suic-
d.o ed ha sostenuto che Lu 
fr.-r.. avrebbe approfittato del 
fatto che la Gruber aveva 
preso un sonnifero, per sor
prenderla nel sonno e uccider
la con un colpo di p.sto'.a a! 
torace I! movente de! delit
to — ha concluso l'avvocato 
Pi lumbo — va cercato nel 
fatto che Luberti era s tanco 
della donna, per lui divenuta 
ormai un peso. e. dopo aver 
cercato di cederla ad altri . 
aveva dec-so perciò di 
narla. 
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